BEPPE COSTA

Biografia e attività letteraria 

Nato da famiglia poverissima, cresce in un ambiente ricco di libri, poiché la madre, divorziata, convive con l’editore Dante Muglia. Tra le esperienze giovanili la partecipazione a diversi gruppi musicali locali negli anni del liceo e la scrittura di testi per il teatro, tra cui Uomo, rappresentato nelle scuole siciliane.
Pubblica il primo libro di poesie nel 1970 (Una poltrona comoda, Giuseppe Di Maria editore), caratterizzato, come gli altri che seguiranno, dal tema dell'amore e dall'anticonformismo. L'autore si cimenta anche nella redazione di due guide turistiche, una a livello locale, Catania, Guida ai monumenti e l'altra a livello regionale, Sicilia, Guida ai monumenti entrambi con l’Editore Muglia. Cura inoltre la traduzione di due libri del drammaturgo Fernando Arrabal.
Nel 1978 conosce il poeta Dario Bellezza col quale inizia una grande amicizia ed una proficua collaborazione in ambito editoriale.
Raggiunge notorietà con il libro Romanzo Siciliano, che tratta la vicenda, dal sapore autobiografico, di un intellettuale siciliano, nel suo scontro e nella sua denuncia del sud ed della mafia. Il successo del romanzo gli permette di conoscere Alberto Moravia, Dacia Maraini, Leo Ferrè. Negli Stati Uniti il romanzo è recensito dalla rivista World Literature Today.
premio Akesineide con Amelia Rosselli, Dario Bellezza, Maria Luisa Spaziani, Dante Maffia e altri, 1987Collabora fino al 1985 con articoli sul Giornale del Sud e sui Siciliani, giornali diretti da Giuseppe Fava, e pubblica sul Giornale di Sicilia, interviste ad Alberto Moravia, Enzo Jannacci, Léopold Sédar Senghor, Leo Ferré. Partecipa inoltre al programma radiofonico della RadioRai Zenit & Nadir

Nel 1985 lascia definitivamente la Sicilia e insieme a Dario Bellezza partecipa a manifestazioni di carattere letterario. Nel 1986 contribuisce ad una delle prime applicazioni della legge Bacchelli in favore di Anna Maria Ortese.
Giorgio Bassani e Giacinto Spagnoletti presentano Impaginato per affetto di Beppe CostaPubblica altre raccolte di poesie e riceve il premio "Akesineide" per Fatto d'amore e Canto d'amore. Nel 1989, vince il premio Alfonso Gatto con la raccolta Impaginato per affetto. Molte delle sue poesie sono lette dagli attori Lina Bernardi, Arnoldo e Orsetta Foà e Valeria Di Francesco. Inaugura nel 2008 la rassegna di Massa Malaspinarte. Nel corso del 2008 inizia la collaborazione con alcuni grandi musicisti quali Giovanni Renzo, Mario Pettenati, Giuliano Perticara, Dario Pierini, Marco Tesoriero. Scrivendo i testi o utilizzando le musiche e preparando alcuni cd e dvd, in uscita nella prossima primavera.
Pareri critici

Giacinto Spagnoletti, scopritore di Pier Paolo Pasolini, riconosce nella poetica di Costa il disagio del vivere in ogni suo aspetto: dalla costante voglia di amare alla incompatibilità con il mondo che lo circonda, il tutto riversato dalla sua penna in un susseguirsi di versi concitato e privo di pause.
Vittorino Esposito descrive Costa come l'ultimo autore post-romantico e neo-romantico: la continua ricerca (impossibile) di un amore puro, nella sua anima più intima, e la lotta contro il consumismo ed il profondo senso anti-sociale della cultura moderna, auspica, quasi in maniera visionaria nell'arco della sua produzione poetica, il momento in cui l'uomo riuscirà a vivere senza rubare / a vivere senza odiare / a vivere senza ammazzare.
Luce d'Eramo, definisce Costa poeta inquietante nel descrivere la quotidianità sia del terrore che dell’amore del vivere, il tutto intriso dello spirito siciliano che lo segue ovunque, ed in cui il contratto-contrasto con l’essere sé fa i conti con la possibilità di vivere e lavorare. Il lettore può riconoscere nella sua scrittura, apparentemente noncurante, somiglianze stilistiche con Dostoevskij. 
Anthony Costantini, descrive la narrativa di Costa come un insieme di vari elementi: magia e realismo, ironia e surrealismo, insiti nello scorrere del suo stile; l'impeto inquietante delle storie sempre attuali dei suoi libri, in cui riesce sempre a catturare l'attenzione del lettore che si trova protagonista dell'intreccio narrativo.

Attività editoriale

Nel 1976 fonda la casa editrice Pellicanolibri, promuovendo nella sua attività di editore artisti schivi, scomodi o emarginati. Riscopre e pubblica le favole di Luigi Capuana: Si conta e si racconta, Pellicanolibri, 1989; ed un volume che Federico De Roberto ha dedicato alla sua città, Catania. Pubblica inoltre tradotti i testi del filosofo contemporaneo francese Gaston Bachelard.

Da un incontro con Jodorowsky, nasce l'idea di pubblicare il libro sul "Movimento Panico", un movimento surrealista fondato dallo stesso Jodorowsky insieme a Fernando Arrabal e Roland Topor. Nel 1980 traduce e pubblica l'opera prima dello scrittore Manuel Vázquez Montalbán, Manifesto subnormale. Sarà inoltre editore di Luce d'Eramo, Alberto Moravia, Dario Bellezza, Anna Maria Ortese, Goliarda Sapienza, Arnoldo Foà.

Premi

Premio Ragusa, libro siciliano dell'anno, 1984 

Premio Akesineide, 1987 

Premio Alfonso Gatto, 1990 

Premio Città di Ascoli, 1992 

Premio Joppolo, 1997  
Premio Ciac (Castel Sant’Angelo, Roma, 2008)
Guide

Catania, Guida ai monumenti, (con Luccjo Cammarata), edizioni Muglia 

Sicilia, Guida ai monumenti, (con Luccjo Cammarata), edizioni Muglia 

Antologie

Documento Sicilia, Giuseppe Di Maria editore 

Almanacco di Galleria, ed. Salvatore Sciascia, anno I n. 2, '91 

Poesia '90,a cura di Giorgio Weiss e Riccardo Reim, ed. '90 

Poesia '90,a cura di Giorgio Weiss e Riccardo Reim, ed. '91 

ContrAppunti perVersi, Pellicanolibri 

Il Policordo, Rivista, a cura di Dante Maffia anno VI n 2/3 

ConVersiAmo, Pellicanolibri 

Ponte degli angeli, Scripta Manent 

 Prosa e Poesia 

Una poltrona comoda, Vincenzo di Maria editore, 1970 

Un po' d'amore, Edizioni Muglia, 1975 

Metamorfosi di un concetto astratto in due tempi con accompagnamento di ottavino, (con prefazione di Dario Bellezza), Pellicanolibri, 1982 

Romanzo siciliano, Pellicanolibri, 1984 

Canto d'amore (con illustrazioni di Ivana Buschini), Pellicanolibri, 1986 

Fatto d'amore (con prefazione di Dante Maffia), Pellicanolibri, 1987 

Impaginato per affetto (con prefazione di Giacinto Spagnoletti), Pellicanolibri, 1989 

Il male felice, Pellicanolibri, 1992 

Due o tre cose che so di lei (con prefazione di Luce d'Eramo, Pellicanolibri, 1995 

D'amore e d'altro (a cura di Luce d'Eramo), Pellicanolibri, 1996 

Poesie per chi non sa fare altro, Pellicanolibri, 2002 
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